
 

 

GREEN PASS: Istruzioni per l’uso 

Gent. le Cliente, 

con la presente vogliamo fornirvi alcuni chiarimenti sull’adozione del Green pass, 

introdotta di recente dal Legislatore con Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105, che 

avrà validità a partire dal 6 agosto 2021. 

Premessa 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il nuovo decreto che prevede l’obbligo 

della Certificazione Verde (il c.d. Green Pass) nei ristoranti al chiuso, e nei locali 

dove si consuma al tavolo, per assistere agli spettacoli al cinema e a teatro, per 

partecipare a eventi e competizioni sportive, per andare nelle piscine, nelle palestre, 

ma anche a fiere, sagre, convegni, parchi divertimento, sale gioco, partecipazione a 

concorsi. 

Le nuove misure saranno in vigore a partire dal 6 agosto 2021. 

 

Green pass: cos’è e come si ottiene 

La Certificazione verde COVID-19 - EU digital COVID certificate, 

comunemente detta Green Pass, è una certificazione digitale e stampabile 

(cartacea), che contiene un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un sigillo 

elettronico qualificato. 

In Italia, viene emessa soltanto attraverso la piattaforma nazionale del Ministero 

della Salute. La Certificazione attesta una delle seguenti condizioni: 

 

 

 

 

 

aver fatto la vaccinazione anti COVID-19 (in Italia viene emessa sia alla 

prima dose sia al completamento del ciclo vaccinale); 

essere negativi al test molecolare o antigenico rapido nelle ultime 48 ore; 

essere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei mesi. 



 

 

 

NOTA BENE - Nel caso della vaccinazione il Green Pass avrà validità 9 mesi 

dalla data dell’ultima somministrazione.  

 

Come si ottiene il Green Pass? 

Si può scegliere tra canali digitali e canali fisici. La disponibilità della 

Certificazione viene comunicata tramite e-mail o SMS (ai contatti indicati in 

fase di prestazione sanitaria: vaccinazione, test o guarigione) con un codice 

per scaricarla: 

 collegandosi al sito web www.dgc.gov.it attraverso lo SPID, la Tessera 

Sanitaria o in alternativa la carta d’identità elettronica; 

 attraverso l’App. Immuni; 

 attraverso l’App IO; 

 accedendo al proprio Fascicolo sanitario elettronico. 

Per chi si trova in difficoltà ad accedere attraverso canali digitali, è possibile: 

 rivolgersi al proprio medico di famiglia, al pediatra di libera 

scelta, o in farmacia. 

 

Quanto dura il certificato?  

 Certificato per vaccinazione: è valido a partire dal quindicesimo giorno dopo 

la somministrazione della prima dose e fino alla data della seconda dose. Da 
quel momento, la certificazione è valida per ulteriori 9 mesi.  

 Certificato per avvenuta guarigione: è valido per sei mesi dalla data di fine 

isolamento.  
 Certificato per test antigenico o molecolare con esito negativo: è valido 

per 48 ore dal tampone, ovvero dal momento del prelievo del materiale 
biologico.  

 
 

 OSSERVA - Le disposizioni non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla 

campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione 

medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 

Salute. 

 

http://www.dgc.gov.it/


 

 

Dove sarà obbligatorio 

A far data dal 6 agosto 2021 il Green pass deve essere mostrato da tutti i 

cittadini di età superiore ai 12 anni per accedere alle seguenti attività: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le sanzioni 

I titolari o i gestori dei servizi e delle attività, precedentemente elencate, sono tenuti a 

verificare che l’accesso a questi servizi e attività avvenga con Green pass nel rispetto delle 

prescrizioni. In caso di violazione può essere elevata una sanzione pecuniaria da 400,00 € 

a 1000,00 €, sia a carico dell’esercente sia dell’utente.  

Qualora la violazione fosse ripetuta per tre volte in tre giorni diversi, l’esercizio 

potrebbe essere chiuso da 1 a 10 giorni. 

servizi per la ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per consumo al tavolo al 

chiuso; in zona bianca si dovrà presentare il green pass se si vuole andare al ristorante 

al chiuso e negli altri locali come bar, pub, pasticcerie e gelaterie al chiuso e sedersi al 

tavolo. Non sarà necessario il green pass per chi sta all’aperto. Non sarà 

necessario il green pass per le consumazioni al bancone; 

spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; 

musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; 

piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche 

all’interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 

sagre e fiere, convegni e congressi; 

centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con 

esclusione dei centri educativi per l’infanzia, i centri estivi e le relative attività di 

ristorazione; 

strutture sanitarie e RSA; 

attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

concorsi pubblici. 



 

 

Come effettuare i controlli del Green pass? 

La verifica delle certificazioni verdi è effettuata all’ingresso del locale mediante la 
lettura del QR-code, utilizzando esclusivamente l’applicazione “VerificaC19”, che 
consente di controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della stessa. L’applicazione 

non necessità della connessione internet. 

L’intestatario del pass dovrà presentare oltre al QR-code anche il proprio documento 

d’identità su richiesta del soggetto addetto alla verifica.  

Non è consentito richiedere da parte del verificatore una copia del pass da 
archiviare. 

 
 

Qualsiasi dipendente potrà richiedere il Green pass ai clienti? 

No, non tutti i lavoratori possono richiedere il Green pass ai clienti, ma soltanto coloro 
che sono stati nominati con atto formale dal datore di lavoro. Tali nominativi andranno 

comunicati anche nel protocollo COVID-19 previsto dalla normativa. 
 

 
I lavoratori delle attività per cui è previsto il Green pass saranno obbligati a 

vaccinarsi o a possedere il Green pass? 

Ad oggi, con l’eccezione del settore sanitario, non sono previsti obblighi di 
vaccinazione diffusa, pertanto non esiste alcun obbligo in tal senso e non è possibile 
intraprendere alcun provvedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti non 

vaccinati o privi di Green pass.  

Inoltre, è importante sottolineare che il medico competente, nell’ambito delle proprie 
attività di sorveglianza sanitaria, è l’unico soggetto legittimato a trattare i dati sanitari 

dei lavoratori e a verificare l’idoneità alla “mansione specifica”, pertanto il datore di 
lavoro non potrà acquisire , neanche con il consenso del dipendente, i nominativi 

del personale vaccinato o la copia delle certificazioni vaccinali e quindi del 
Green pass. 

Vi invitiamo a consultare il proprio consulente per la sicurezza sul luogo di lavoro per 
ulteriori chiarimenti e per adempiere correttamente alle previsioni accennate nella 

presente circolare. 

Cogliamo l’occasione per augurarvi buone vacanze.  

Treviolo, 03/08/2021 

Il Team 
Liberio & Partners Stp 


